


Le presenti indicazioni si applicano 
alle strutture ricettive alberghiere, 

complementari e alloggi in agriturismo.



• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, 
comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità. 

• Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di  temperatura > 37,5 °C.

• Garantire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro 
in tutte le aree comuni e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle 
strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, 
a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi 
(ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri 
segnapercorso, ecc.). 

• La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere 
fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche 
e gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in 
e check-out ove possibile. 

• L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno 
di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate. 

• Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina, mentre il personale 
dipendente è tenuto all’utilizzo della mascherina sempre quando in presenza 
dei clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire 
la distanza interpersonale di almeno un metro.

• Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle 
mani con soluzioni idro-alcoliche in varie postazioni all’interno della struttura, 
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del personale 
dipendente.

• Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere sanificato 
prima e dopo di ogni utilizzo.

• L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza 
interpersonale, pur con la mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso 
di componenti dello stesso nucleo familiare/gruppo di viaggiatori.



• Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, 
con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore 
frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie 
di porte e finestre, ecc.). 

• Per quanto riguarda il microclima, è fondamentale verificare le caratteristiche 
di aerazione dei locali e degli impianti di ventilazione e la successiva messa in atto 
in condizioni di mantenimento di adeguati ricambi e qualità dell’aria indoor. 
Per un idoneo microclima è necessario: 

/ garantire periodicamente l’aerazione naturale nell’arco della giornata in tutti 
gli ambienti dotati di aperture verso l’esterno, dove sono presenti postazioni 
di lavoro, personale interno o utenti esterni (comprese le aule di udienza ed i locali 
openspace), evitando correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo durante il ricambio 
naturale dell’aria; 

/ aumentare la frequenza della manutenzione / sostituzione dei pacchi filtranti 
dell’aria in ingresso (eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti); 

/ in relazione al punto esterno di espulsione dell’aria, assicurarsi che permangano 
condizioni impiantistiche tali da non determinare l’insorgere di inconvenienti 
igienico sanitari nella distanza fra i punti di espulsione ed i punti di aspirazione; 

/ attivare l’ingresso e l’estrazione dell’aria almeno un’ora prima e fino ad una dopo 
l’accesso da parte del pubblico; 

/ nel caso di locali di servizio privi di finestre quali archivi, spogliatoi, servizi 
igienici, ecc., ma dotati di ventilatori/estrattori meccanici, questi devono essere 
mantenuti in funzione almeno per l’intero orario di lavoro; 

/ per quanto riguarda gli ambienti di collegamento fra i vari locali dell’edificio 
(ad esempio corridoi, zone di transito o attesa), normalmente dotati di minore 
ventilazione o privi di ventilazione dedicata, andrà posta particolare attenzione 
al fine di evitare lo stazionamento e l’assembramento di persone, adottando 
misure organizzative affinché gli stessi ambienti siano impegnati solo per 
il transito o pause di breve durata; 

/ negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione con apporto di aria esterna, 
tramite ventilazione meccanica controllata, eliminare totalmente la funzione 
di ricircolo dell’aria; 

/ Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di 
pompe di calore, fancoil, o termoconvettori, qualora non sia possibile garantire 
la corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi gli impianti, pulire 
in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria 
di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.



/ le prese e le griglie di ventilazione devono essere pulite con panni puliti 
in microfibra inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75%; 

/ evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti 
spray direttamente sui filtri per non inalare sostanze inquinanti, durante 
il funzionamento. 

• Per le attività di ristorazione, si applica quanto previsto nella specifica scheda.

STRUTTURE RICETTIVE ALL’APERTO (CAMPEGGI)

Per questa tipologia di strutture si inseriscono indicazioni specifiche, rimandando 
ad una lettura di quanto indicato per le strutture recettive per aspetti di carattere 
generale.

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, 
comprensibile anche per i clienti di altra nazionalità.

• Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura > 37,5 °C.

• Garantire il rispetto del distanziamento interpersonale (salvo gli appartenenti 
allo stesso nucleo familiare) di almeno un metro in tutte le aree comuni 
e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con 
particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a tal proposito, 
di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con 
adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.).

• E’ prevista la sorveglianza del rispetto dei distanziamenti sociali minimi da parte 
di personale incaricato.

• La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere 
fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e 
gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in e check-
out ove possibile. 

• L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno 
di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate.
 
• Gli ospiti devono sempre utilizzare la mascherina quando non all’interno 
dell’area delimitata dalla piazzola personale e comunque sempre quando non 
è possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro (salvo gli 
appartenenti allo stesso nucleo familiare) e quanto non impegnati in attività fisica.



• Il personale dipendente è tenuto all’utilizzo della mascherina sempre quando 
in presenza dei clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile 
garantire la distanza interpersonale di almeno un metro. 

• Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle 
mani con soluzioni idro-alcoliche in varie postazioni all’interno della struttura, 
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del personale.

• Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere disinfettato 
prima e dopo di ogni utilizzo.

• Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, 
con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore 
frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, 
maniglie di porte e finestre, ecc.); deve essere garantita adeguata aerazione 
degli spazi chiusi.

• Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità degli stessi 
nel contesto di queste strutture, sono introdotti interventi di pulizia da effettuare 
almeno 3 volte al giorno.

• E’ necessario il controllo e la manutenzione dei sistemi di aerazione/
ventilazione, nonché la pulizia dei filtri d’aria.

• Delimitazione del limite della piazzola; i lati aperti (porta d’accesso) delle unità 
abitative posizionate nella piazzola (camper, tenda, roulotte) devono rispettare 
una distanza di almeno 3 metri tra le stesse unità.

• Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e sanificare gli arredi 
esterni oltre a quelli interni.

• L’intervento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in presenza degli 
ospiti dovrà essere effettuato in modo da garantire il distanziamento sociale di 
almeno un metro.

• Per le attività di ristorazione, balneazione, piscine e palestre, si applica quanto 
previsto nella specifica scheda.
 



RIFUGI ALPINI
Norme generali riguardanti l’accesso ai rifugi (aree esterne):

L’area esterna al rifugio, deve essere delimitata, consentendo un accesso 
regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire 
un cartello che richiami le norme igieniche e le distanze di sicurezza e prevedere 
percorsi che non permettano l’incrocio delle persone.
/ All’ingresso dell’area deve essere appostato un dispenser con disinfettante 
per le mani.
/ Il gestore all’interno dell’area dovrà invitare gli ospiti al rispetto della distanza 
sociale di 1 metro, (questa norma non viene applicata per i nuclei familiari), 
all’utilizzo dei presidi personali, quali mascherine o guanti.
/ E’ d’obbligo usare la tovaglietta monouso e procedere alla sanificazione 
del tavolo e delle sedute prima del riutilizzo dei posti.
/ Viene effettuato solo servizio al tavolo.
/ Una parte dei posti a sedere esterni è riservata alla ristorazione prenotata.
/ Nelle aree esterne deve essere prevista una zona dedicata al pranzo al sacco 
ad accesso limitato.
/ E’ opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, 
pensiline, limitando così l’eccessiva pressione all’entrata del rifugio.

Accoglienza in rifugio.

/ L’entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si 
potrà accedere solo utilizzando i dispositivi di sicurezza previsti (mascherina e 
guanti).
/ Non può essere effettuato servizio al banco, ma Solo al tavolo.
/ Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi aH’interno del rifugio che 
non consentano l’incrocio tra persone.
/ Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti solo su prenotazione 
obbligatoria.

Accesso alle aree interne del rifugio:

/ La movimentazione tra le stanze del rifugio avviene solo utilizzando i dispositivi 
di sicurezza.
/ È fatto divieto di muoversi nella zona notte dei rifugi con gli scarponi: gli ospiti 
dovranno indossare ciabatte proprie.
/ Nel caso in cui si raggiunga l’occupazione massima prevista dei posti a sedere 
per la ristorazione all’interno del rifugio, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il 
gestore deve predisporre un cartello in entrata che blocchi l’accesso.



Camere da letto:

/ All’ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel 
disinfettante.
/ Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso 
in tessuto lavabile, set monouso composto da copri materasso + copri federa 
monouso: Rimane comunque obbligatorio l’utilizzo del sacco a pelo personale.
/ Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere 
aggiuntive rispetto al coprimaterasso e al coprifedera monouso.


